
L
a riduzione del doppio bi-
nario tra valori contabi-
li  e fiscali  è uno degli  
obiettivi più significati-

vi, nell’ambito dei redditi d’im-
presa, del decreto legislativo di 
riforma di Irpef, Ires e altri red-
diti esaminato in preconsiglio 
dei ministri che interviene me-
diante la modifica del Testo Uni-
co delle Imposte sui Redditi o 
TUIR in tema di: proventi conse-
guiti a titolo di contributo, ope-
re di durata pluriennale e alla 
contabilizzazione delle differen-
ze su cambi. Inoltre, viene rivi-
sta la disciplina relativa alle dif-
ferenze che emergono in caso di 
cambiamento dei principi conta-
bili applicati dal contribuente e 
dei diversi regimi di riallinea-
mento, anche con riferimento ai 
maggiori  valori  risultanti  da  
operazioni straordinarie.

In attesa di una loro piena at-
tuazione, la bozza del decreto de-
legato  avvia  l’attuazione  dei  
principi espressi dalla legge de-
lega per la riforma fiscale (legge 
111/2023) al fine di semplifica-
re i criteri per determinare l’im-
ponibile fiscale e i conseguenti 
adempimenti  amministrativi  
mediante la riduzione delle va-
riazioni in aumento e in diminu-
zione da apportare al conto eco-
nomico civilistico nonché di ra-
zionalizzare,  semplificare  e  
coordinare il quadro normativo 
riferito ai diversi regimi di rialli-
neamento delle divergenze con-
tabili e fiscali.

Contributi in conto capi-
tale. La prima fattispecie ogget-
to di intervento riguarda i con-
tributi in conto capitale, aventi 
natura di sopravvenienze atti-
ve (modifica all’art. 88, comma 

3 del Tuir), che vengono imputa-
ti a conto economico nel momen-
to in cui esiste una ragionevole 
certezza che siano soddisfatte le 
condizioni previste per il loro ri-
conoscimento. L’intervento nor-
mativo uniforma il trattamento 
fiscale a quello contabile, preve-
dendo una tassazione in un’uni-
ca soluzione, come unica è la per-
cezione del contributo, fermo il 
principio di cassa mentre in pas-
sato potevano concorrere in mo-
do frazionato in quote costanti 
fino a cinque anni. La novità ri-
guarda anche i contributi corri-
sposti a fronte dei costi relativi 
a studi e ricerche.

Opere  di  durata  infran-
nuale o ultrannuale. Con le 
modifiche apportate dal decreto 
sarà possibile adottare criterio 
della percentuale di completa-

mento per le opere infrannuali 
se utilizzato per la formazione 
del bilancio eliminando le varia-
zioni generate dall’adozione del 
criterio del costo ai soli fini fisca-
li. Per quanto riguarda invece le 
opere ultrannuali viene ricono-
sciuta la possibilità di adottare 
criterio della commessa comple-
tata, quindi secondo i costi soste-
nuti, in alternativa al criterio 
della valutazione delle rimanen-
ze in base ai corrispettivi pattui-
ti che si basa sulla percentuale 
di  completamento.  Anche  in  
questo caso il criterio è applica-
bile solo se adottato ai fini conta-
bili  portando  all’eliminazione  
della  variazione fiscale  in  di-
chiarazione.

Differenze cambio. La deri-
vazione investe anche le diffe-
renze cambio, la cui imponibili-

tà/deducibilità,  fiscalmente,  
passa dal realizzo alla valutazio-
ne, al pari della contabilità. In 
particolare, l’iscrizione di poste 
al tasso di cambio iniziale o sto-
rico viene raffrontato con quello 
alla data di chiusura dell’eserci-
zio e gli utili e le perdite così de-
terminati assumeranno rilevan-
za anche fiscale, senza dover ne-
cessariamente attendere il rea-
lizzo di tali differenze (come nel-
la disciplina previgente ex art. 
110,  comma 3 del  TUIR,  ora 
abrogato, per cui le differenze 
da valutazioni erano fiscalmen-
te irrilevanti).

Cambiamento dei princi-
pi contabili e regimi di rial-
lineamento.  Vengono  rifor-
mati le modalità di accesso ai 
regimi di  riallineamento tra 
valori di bilancio e valori fisca-

li introducendo un trattamen-
to fiscale omogeneo con l’aboli-
zione dei regimi speciali an-
che al fine di eliminare feno-
meni di arbitraggio o di disci-
plinare fattispecie non previ-
ste come, ad esempio, la pri-
ma  applicazione  di  principi  
contabili internazionali (first 
time adoption) o il passaggio 
dai principi contabili interna-
zionali ai principi contabili na-
zionali (last adoption). Con la 
modifica normativa che abro-
ga i regimi di riallineamento 
particolarmente  favorevoli,  
la disciplina sul tema non rap-
presenta più un regime di fa-
vore, ma avrà essenzialmente 
un obiettivo di riduzione degli 
adempimenti  e  dei  relativi  
oneri amministrativi.

Sospensione cautelare di un'ipoteca su più immobili iscritta 
dall'Agenzia delle entrate. A stabilirlo in sede cautelare è sta-
ta la Cgt di 1° grado di Roma in composizione collegiale. Per ef-
fetto di tale provvedimento (n. 1219/2024 Sez.26, depositato il 
17/4/2024), uno dei primi in tal senso secondo quanto risulta a 
ItaliaOggi, gli immobili ipotecati non potranno essere vendu-
ti e quindi espropriati. È la prima volta che un organismo giu-
risdizionale sospende le ipoteche (prima potevano solo essere 
cancellate di seguito alla estinzione del debito) salvando an-
che i posti di lavoro di decine di dipendenti che hanno così po-
tuto ricevere i compensi per gli stipendi arretrati e correnti. 
La Cgt ha accolto il reclamo avverso una precedente ordinan-
za di rigetto della stessa Corte in composizione monocratica. 
La pronuncia potrebbe supportare molti contribuenti, gravati 
da ipoteche, per ottenere la sospensione cautelare di tali misu-
re e rivolgersi al sistema creditizio. Il ricorso era relativo alla 
richiesta di sospensione di ipoteche dal titolare di una società 
operante nel campo dell’edilizia (patrocinato dell'avvocato 
Giancarlo Madonna di Napoli), che gli impedivano l’accesso al-
la liquidazione di crediti di bonus edilizi dalle banche.

Banche dati fiscali, al via indagine conoscitiva
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Al via l’indagine conoscivita sulla si-
curezza delle banche dati dell’anagra-
fe tributaria e della tutela della riser-
vatezza dei dati dei contribuenti. La 
commissione parlamentare di  vigi-
lanza sull’anagrafe tributaria, presie-
duta da Maurizio Casasco, avvierà 
un ciclo di audizioni per circa nove 
mesi  per  approfondire  il  funziona-
mento dei meccanismi di sicurezza 
delle banche dati fiscali. L’indagine 
muove dopo i fatti di cronaca di mar-
zo sui casi di presunto dossieraggio. 
L’indagine è volta a verificare, si leg-
ge nella nota che dà avvio ai lavori, il 
complessivo funzionamento del siste-
ma informativo della fiscalità con spe-
cifico riferimento ai profili di sicurez-
za delle modalità di accesso alle ban-
che dati e alle garanzie di tutela e ri-

servatezza dei dati dei contribuenti 
attraverso il coinvolgimento di sog-
getti istituzionali e di esperti del mod-
no  accademico  e  delle  professioni.  
L’indagine avrebbe una durata di no-
ve mesi, e si articolerebbe nelle audi-
zioni di diversi interlocutori e sarà av-
viata da maggio. Nel programma del-
le audizioni è previsto l’invito al mini-
stro dell’economia e delle finanze, al 
ministro della pubblica amministra-
zione, al sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio per l’Innovazione 
tecnologica e transizione digitale, al 
Direttore Generale delle Finanze al-
la Guardia di finanza, all’Agenzia del-
le  entrate,  all’Agenzia  del  dema-
nio,all’ Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, all’ Agenzia per l'Italia Digita-
le, Sogei S.p.A.,al Garante per la pro-
tezione dei dati personali. Saranno 
convocati inoltre il Consiglio Naziona-

le dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili, l’Associazione Na-
zionale Commercialisti, l’Associazio-
ne Tributaristi Italiani, gli Esperti in-
formatici e di gestione banche dati, la 
Consulta Nazionale dei CAF, il Consi-
glio nazionale dell'Ordine dei consu-
lenti del lavoro, il Consiglio Naziona-
le Forense, il Consiglio Nazionale del 
Notariato.  Le  richieste  di  avvio  
dell’indagine dell’anagrafe tributarie 
da parte dei deputati presenti in com-
missione sono state accolte in quanto 
rientra nei compiti della commissio-
ne che ha l’incarico di vigilare in meri-
to alla “conduzione tecnica, sotto la di-
rezione e  la vigilanza degli  organi 
dell’Amministrazione, del sistema in-
formativo delle strutture centrali e 
periferiche del Ministero delle finan-
ze”.

La bozza del dlgs di riforma di Ires e Irpef avvia l’armonizzazione delle voci contabili e fiscali
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Ipoteca su più immobili,
ok sospensione cautelare

Cassa ragioneri, utile lordo di 161,7 mln

Per Cassa ragionieri un utile lordo di 
161,7  milioni.  Ieri,  infatti,  l’assemblea  
dell’Ente presieduto da Luigi Pagliuca ha 
approvato all’unanimità il bilancio d’eser-
cizio 2023, che chiude con un utile al lor-
do di accantonamenti e rettifiche pari a 
161,7 milioni di euro (netto pari a 83,9 mi-
lioni). Un risultato, fanno sapere dalla 
Cassa di previdenza dei ragionieri e degli 
esperti  contabili,  influenzato  positiva-
mente «dai risultati conseguiti dalle ge-
stioni patrimoniali, che nel corso dell’ulti-
mo trimestre hanno conseguito un note-
vole apprezzamento di valore per effetto 
della crescita dei mercati».

L’aumento dei redditi e dei volumi d’af-
fari degli iscritti per il 2022 ha permesso 
di accertare a consuntivo una maggiore 
contribuzione complessiva di otto milio-
ni, di cui 3,9 milioni ascrivibili a una mag-
giore contribuzione soggettiva e 4,1 milio-
ni ad una maggiore contribuzione inte-
grativa; altro contributo positivo «deriva 

dalla rivalutazione di alcune immobiliz-
zazioni finanziarie e dei valori mobiliari 
iscritti nell’attivo circolante, per una ci-
fra pari a 55,5 milioni», mentre l’andamen-
to in ripresa dei mercati finanziari nell’ul-
timo trimestre 2023 «ha comportato una 
svalutazione dei titoli iscritti nell’attivo 
circolante di 46,5 milioni». Gli iscritti alla 
Cassa, tra attivi e pensionati, sono pari 
26.875, in calo rispetto ai 27.289 di fine 
2022. Questo a fronte della stima di 27.860 
che ha portato alla valutazione sulle en-
trate contributive del 2023. Il minor nu-
mero di iscritti «non ha però comportato 
un minor accertamento a consuntivo del-
la contribuzione che rileva a fine 2023 per 
326,1 milioni a fronte dei 365,4 milioni 
dell’esercizio 2022», spiegano ancora dal-
la Cassa. Le pensioni erogate, tra dirette 
e indirette,  rilevano 11.423 prestazioni 
(contro le 10.928 nel 2022) a fronte di una 
stima previsionale di 11.354: il rapporto 
iscritti pensionati è pari a 2, contro il 2,15 
del 2022.

DI FRANCESCO SPURIO 

E RICCARDO MEZZI
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Bilanci, doppio binario ridotto
Contributi in conto capitale tassati in unica soluzione

DI GIOVANNI GALLI

DI ENRICO SBANDI
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